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I misteri del Santo Rosario 

«Grandi cose 
ha fatto per me 
l’Onnipotente» 

Vitamina V(angelo) 
 
Queste parole sono di una semplice e normalissima ra-
gazza che si è fidata di Dio, ha accettato la sua missione. 
Nel mese di maggio siamo chiamati proprio a riflettere 
sul compimento di questa missione: il sogno, le attese, le 
speranze, le grandi cose che Dio ha fatto per Maria. 
Forse non ci pensi, ma Dio ha un sogno, una missione 
anche per te. Quale? Come scoprire ciò per cui sei stato 
creato? 
Beh, intanto puoi chiederglielo a Dio e poi devi ammaz-
zare lo struzzo che è in te. Lo struzzo? Sì, esatto. Come 
sai, si dice che gli struzzi nascondano la testa sotto terra 
per non vedere i pericoli. 
A volte anche noi facciamo così, non vogliamo sapere 
cosa vuole Dio da noi perché abbiamo paura: magari ser-
vire gli altri è una fregatura, magari se sono servizievole 
poi gli altri se ne approfittano, magari pregare non serve 
a niente, magari… magari… E cosi potresti passare la 
vita con la testa sotto terra. 

Domenica: Misteri della Gloria 
1.La risurrezione di Gesù 
2.L’ascensione al cielo di Gesù 
3.La discesa dello Spirito Santo su Maria e gli Apostoli 
4.L’assunzione di Maria al cielo 
5.L’incoronazione di Maria regina del cielo e della terra 
 
Lunedì: Misteri della Gioia 
1.L’annuncio dell’Arcangelo Gabriele a Maria 
2.La visita di Maria a Sant’Elisabetta 
3.La nascita di Gesù a Betlemme 
4.La presentazione di Gesù al Tempio 
5.Il ritrovamento di Gesù tra i dottori del Tempio 
 
Martedì: Misteri della Consolazione 
1.Gesù consola il vecchio Simeone 
2.Gesù consola la madre vedova del ragazzo morto 
3.Gesù consola i discepoli nella notte della tempesta e della paura 
4.Gesù consola Marta e Maria per la morte del fratello Lazzaro 
5.Gesù consola i discepoli di Emmaus 
 
Mercoledì: Misteri della Misericordia 
1.Gesù incontra la Samaritana 
2.Gesù va in cerca della pecora smarrita 
3.Gesù annuncia la misericordia del Padre che accoglie il figlio 
4.Gesù perdona la donna adultera 
5.Gesù accoglie il ladrone pentito 
 

Giovedì: Misteri della Luce 
1.Il Battesimo di Gesù 
2.Gesù alle nozze di Cana 
3.Gesù annuncia il Regno di Dio 
4.La trasfigurazione di Gesù al Tabor 
5.L’istituzione dell’Eucaristia 
 
Venerdì: Misteri del Dolore 
1.Gesù prega nell’orto degli ulivi 
2.Gesù viene flagellato 
3.Gesù viene coronato di spine 
4.Gesù sale al Calvario 
5.Gesù muore in croce 
 
Sabato: Misteri della Fede 
1.Gesù loda la grande fede della cananea 
2.Gesù ammira la fede del Centurione 
3.Gesù sostiene la fede di Giàiro 
4.Gesù rimprovera la poca fede dei suoi discepoli 
5. Gesù chiede se troverà la fede al suo ritorno 
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Lourdes 
ti ri-accende 

la fede 
Il pellegrinaggio 

parrocchiale 
alla Grotta di Massabielle 

 
di Anna Di Biase 

 
NonÊ èÊ facileÊ descrivereÊ conÊ leÊ paroleÊ eÊ inÊ
pocheÊrigheÊleÊemozioniÊeÊiÊsentimentiÊprovatiÊ
duranteÊ iÊ cinqueÊ giorniÊ diÊ pellegrinaggioÊ aÊ
Lourdes. 
NeiÊgiorniÊdiÊpermanenza,ÊguardavoÊleÊfiam-
melleÊdelleÊfiaccoleÊcheÊsiÊmuovonoÊvivaciÊadÊ
unÊ ritmoÊ scanditoÊ dalÊ vento,Ê eÊ lottanoÊ perÊ
mantenereÊ aÊ lungoÊ inÊ vitaÊ leÊ preghiereÊ cheÊ
sonoÊstateÊloroÊaffidate. 
LottanoÊcontroÊqualcosaÊpiùÊforteÊdiÊloro,ÊmaÊ
ilÊ riparoÊ dellaÊ GrottaÊ leÊ proteggeÊ eÊ laÊ luceÊ
squarciaÊl’oscurità… 
EbbeneÊsì,ÊLourdesÊeÊlaÊGrottaÊdiÊMassabiel-
leÊ all’arrivoÊ tiÊ “rapiscono”Ê attraversoÊ ilÊ
silenzioÊcheÊaleggiaÊnell’ariaÊeÊlaÊpreghieraÊeÊ
allaÊ partenzaÊ –Ê proprioÊ perÊ ilÊ forteÊ legameÊ
cheÊsiÊèÊvenutoÊaÊcreareÊ–ÊleÊlacrimeÊinconsa-
pevolmenteÊ riganoÊ ilÊ visoÊ manÊ manoÊ cheÊ tiÊ
allontaniÊdallaÊGrottaÊeÊadÊogniÊpassoÊtiÊvoltiÊ
indietroÊperÊunÊultimoÊsguardoÊaÊquelÊ luogoÊ
sacroÊeÊallaÊVergine. 
LourdesÊtiÊri-accendeÊlaÊfede,ÊtiÊfaÊpensareÊaÊ
quantoÊsiÊèÊfortunatiÊperÊleÊgioieÊcheÊlaÊvitaÊtiÊ
haÊriservato,ÊeÊpiùÊdiÊ tuttoÊ tiÊ faÊmeditareÊsulÊ
ringraziamentoÊ che,Ê spesso,Ê personeÊ ancheÊ
conÊ gravissimiÊ handicapÊ rivolgonoÊ aÊ DioÊ eÊ
allaÊ VergineÊ MariaÊ perÊ essereÊ aÊ LourdesÊ oÊ
comunqueÊperÊesserci. 
OggiÊ hoÊ capitoÊ perchéÊ aÊ LourdesÊ bisognaÊ
andareÊ almenoÊ unaÊ voltaÊ nellaÊ vitaÊ eÊ credoÊ
cheÊogniÊpersonaÊdebbaÊfareÊquestoÊpellegri-
naggioÊarricchenteÊsottoÊogniÊprofilo. 
LourdesÊperòÊnonÊèÊ soloÊpreghiera,Ê silenzio,Ê
riflessioneÊ eÊ sofferenza.Ê LourdesÊ èÊ condivi-
sione,Ê aiuto,Ê sguardiÊ eÊ nuoveÊ amicizieÊ nateÊ
dalÊ nullaÊ maÊ accomunateÊ dalloÊ stareÊ beneÊ
insiemeÊall’altro! 

Da corso a “percorso” 
Con il consueto pranzo della domenica si è chiuso 

il corso prematrimoniale  molto  apprezzato dai partecipanti 

di Noemy Maisto Federica Pezzella 

Iniziato a metà gennaio, il corso prematri-
moniale ha, fin dal primo incontro, destato 
curiosità, mista ad un’iniziale perplessità, in 
noi giovani coppie. In questi mesi siamo sta-
ti accompagnati dai preziosi discorsi di pa-
dre Doriano, dalla proficua testimonianza di 
Mariagrazia e Diego, e dalla costante pre-
senza di Sergio, grazie ai quali, incontro do-
po incontro, le perplessità sono diminuite e 
le curiosità aumentavano sempre più. 
Altrettanto preziosi e costruttivi si sono ri-
velati gli incontri con le figure chiave, l’av-
vocato, lo psicologo, le coppie coniugate da 
molti anni e quelle da meno tempo, facendo 
sì che in poco tempo il nostro corso si tra-
sformasse in un vero e proprio “percorso” 
Ma verso cosa, ci chiedevamo? 
Lo spazio, o meglio, il tempo di un’ora alla 
settimana che abbiamo deciso di dedicarci, 
ci ha fatto capire, ancora una volta, quanto 
sia importante, oggi, parlarsi, confrontarsi, 
ma soprattutto capirsi e mettere al primo po-
sto la famiglia. 
I ritmi frenetici che caratterizzano la fase 
preparativa del matrimonio, sono stati smor-
zati da questo momento formativo di coppia, 
che ci ha fornito insegnamenti che, come se-
mi preziosi, porteremo e custodiremo sem-
pre. 
In questo percorso Padre Dorano, Mariagra-
zia e Diego ci hanno preso per mano, ac-
compagnandoci a scoprire svariati aspetti 
della vita di coppia, fino al sabato, giorno in 
cui ognuno di noi, attraverso delle preghiere 

spontanee, ha affidato a Dio noi coppie, che 
con amore e la gioia negli occhi e nel cuore 
abbiamo deciso di unirci in matrimonio e 
consacrare il nostro amore eterno davanti a 
Dio. 
La stessa, indimenticabile, intensità ha ca-
ratterizzato la giornata conclusiva di questo 
percorso che ci ha concesso di vivere un’e-
sperienza profonda, lontana dalle distrazio-
ni della vita quotidiana. In un’intera giorna-
ta dedicata all’amore, alla famiglia ed alla 
condivisione, siamo stati presentati alla co-
munità, che gioiosamente ha compartecipa-
to al nostro entusiasmo e che, in alcune sue 
rappresentanze, ci ha deliziati con un cura-
tissimo e squisito pranzo domenicale. 
Noi giovani coppie, ci siamo salutati, ma 
con un arrivederci! Si, perché abbiamo de-
ciso di continuare questa condivisione e di 
darci di volta in volta un appuntamento per 
non perderci. 
Non sappiamo bene cosa sia accaduto, ma 
di sicuro questo percorso ci ha arricchiti, ci 
ha concesso di conoscere ragazzi e ragazze 
che condividono le stesse paure, affrontano 
le stesse difficoltà e comprendono i medesi-
mi sacrifici fatti per formare una famiglia. 
Oggi, con consapevolezza possiamo dire 
che le perplessità sono state annichilite e 
soprattutto, possiamo dire di aver trovato in 
Chiesa dei nuovi amici, una nuova famiglia 
con cui poter parlare, confrontarsi e condi-
videre gioie e affanni, accomunati dalla 
gioia che solo Dio fa nascere nel cuore. 
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“Nun m’abbasta 
a te ringrazià!” 

Il toccante ricordo di Nunzia Rea 
attraverso le parole della sua amica più cara 

di Titti Colantuoni

Così ti ricorderò Nunzia, compagna 
carissima , con l’espressione che dicevi 
di vero cuore quando ti offrivo una cosi-
na dolce con il caffè del pomeriggio che 
trascorrevamo insieme, condividendo 
tanti ricordi e racconti e soprattutto la 
preghiera a cui davamo la priorità , sem-
pre in sintonia. 
Quanta gratitudine per le cose più sem-
plici! Ora sono io a ringraziarti e spero 
di potermi esprimere con tutto il cuore 
così come meriti . Sei stata accolta nella 
nostra famiglia per un po di tempo , eri 
molto giovane virgola e per tutti noi hai 
sempre nutrito un sincero affetto ed un 
profondo rispetto. 
Per seguire la tua vocazione che ti sei 
trasferita lontano da Napoli e, quando 
sei ritornata, hai ripreso con ferma vo-
lontà gli studi per conseguire la specia-
lizzazione di infermiera, professione che 
hai svolto in diversi ospedali distinguen-
doti per sensibilità e disponibilità, fino 
al pensionamento. 
Sei stata molto audace e determinata 
nella vita. Viaggiavi volentieri, tra le 

tante mete la tua preferita era Fatima, 
direi che l’attesa del pellegrinaggio an-
nuale era per te la motivazione vitale. 
Siamo in tanti a ricordarti associati alla 
devozione del cuore immacolato di Ma-
ria. 
Anche la comunità parrocchiale ti è 
grata per il servizio prestato, con fede e 
sacrificio, nella cura attenta e precisa 
della biancheria dell’altare; esemplare 
nell’impegno di appartenenza all’Ordi-
ne Francescano Secolare, di cui sei stata 
ministra per diversi anni. 
Ora che non ci sei più, Nunzia, resta a 
noi il desiderio di un abbraccio che non 
ci è stato concesso per tante circostanze. 
Abbiamo però la speranza di ritrovarci 
insieme nella beatitudine senza fine. 
Pertanto, prega per noi, Nunzia, per la 
tua e la mia famiglia, per la nostra co-
munità parrocchiale affinché ci siano 
ancora persone come te, disponibili, 
generose e perseveranti nel servizio a 
cui saranno chiamate. 
Ti vogliamo tantissimo bene, grazie di 
cuore! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
a cura di Sergio Curcio 
Scrivimi: sergio@immacolatacapodichino.it 
 

Rai non più 
mamma 

 

SiÊ pensavaÊ cheÊ ilÊ principaleÊ nemicoÊ dellaÊ
televisioneÊ fosseÊ loÊ streaming,Ê eÊ inveceÊ vaÊ
strutturandosiÊ unaÊ concorrenzaÊ incredibileÊ
sulloÊ stessoÊ terrenoÊ diÊ battaglia.Ê QualcosaÊ
cheÊ nonÊ avvenivaÊ conÊ certeÊ caratteristicheÊ
daiÊ tempiÊ diÊ SilvioÊ Berlusconi.Ê LaÊ RaiÊ po-
trebbeÊritrovarsiÊaÊvivereÊunaÊforzataÊrivolu-
zioneÊ interna.Ê L’addioÊ diÊ AmadeusÊ deveÊ
portareÊ aÊ delleÊ riflessioni,Ê considerandoÊ gliÊ
sforziÊeconomiciÊmessiÊ inÊattoÊdallaÊTvÊpub-
blicaÊperÊtrattenerlo. 
AmadeusÊnonÊ sarebbeÊperòÊ soloÊnelÊgruppoÊ
degliÊ insoddisfatti.Ê NonÊ èÊ dettoÊ cheÊWarnerÊ
riescaÊaÊportareÊtuttiÊiÊgrandiÊnomiÊdellaÊRaiÊ
sulÊNove,Êcerto,ÊmaÊpareÊcheÊinÊtantiÊsiÊstia-
noÊguardandoÊintorno. 
LaÊpoliticaÊhaÊsempreÊtrovatoÊspazioÊinÊRai.Ê
NonÊ siÊ trattaÊ diÊ unaÊ prerogativaÊ diÊ questoÊ
governo.Ê QualcosaÊ peròÊ èÊ innegabilmenteÊ
cambiato,Ê sottoÊ laÊ «gestione»Ê Meloni.Ê AlÊ
puntoÊ cheÊ nonÊ èÊ daÊ escludereÊ unÊ addioÊ diÊ
altriÊnomi.ÊAttualmenteÊ traÊ leÊpiùÊamateÊnelÊ
panoramaÊ televisivo,Ê c’èÊ FrancescaÊ Fagna-
ni.Ê IlÊ suoÊ programmaÊ “Belve”Ê continuaÊ aÊ
macinareÊ unÊ successoÊ enorme,Ê ottenendoÊ
ottimiÊ datiÊ diÊ shareÊ eÊ facendoÊ parlareÊdiÊ séÊ
primaÊ eÊ dopoÊ laÊ messaÊ inÊ ondaÊ delleÊ sueÊ
interviste.ÊDaÊtempoÊsiÊparlaÊdiÊunÊsuoÊpas-
saggioÊaÊNoveÊche,ÊsiÊgarantirebbeÊilÊvoltoÊinÊ
gradoÊdiÊperÊ trascinareÊun’incredibileÊ fetto-
naÊ diÊ pubblicoÊ dellaÊTvÊ pubblica.Ê IntantoÊ aÊ
MediasetÊ ilÊ forzatoÊ addioÊ dellaÊ D’Urso,Ê haÊ
lasciatoÊ unÊ bucoÊ considerevoleÊ nonÊ ancoraÊ
colmato.Ê SeÊ aÊ ciòÊ siÊ aggiungonoÊ iÊ risultatiÊ
pessimiÊ diÊ “IlÊ GrandeÊ Fratello”Ê eÊ “L’IsolaÊ
deiÊ famosi”,Ê èÊ facileÊ comprendereÊ comeÊ laÊ
signoraÊ diÊ “Belve”Ê possaÊ farÊ gola.Ê PareÊ ciÊ
siaÊstataÊunaÊtelefonataÊdellaÊMeloniÊperÊfareÊ
diÊtuttoÊperÊtrattenereÊFiorello.ÊIlÊpubblicoÊloÊ
amaÊ eÊ unÊ terzoÊ addio,Ê dopoÊ FazioÊ eÊ Ama-
deus,ÊsarebbeÊinaccettabile. 
QuestoÊnonÊèÊperòÊ l’unicoÊrischioÊcheÊcorreÊ
laÊRai.ÊNelÊ2025ÊscadràÊinfattiÊlaÊconvenzio-
neÊconÊilÊComuneÊperÊilÊFestivalÊdiÊSanremo.Ê
IlÊcostoÊannuoÊèÊdiÊ5ÊmilioniÊdiÊeuro,ÊaiÊqualiÊ
aggiungereÊiÊbudgetÊspecificiÊperÊlaÊmessaÊinÊ
operaÊdellaÊkermesse.ÊChiÊsaràÊilÊsostitutoÊdiÊ
Amadeus?Ê SaràÊ inÊ gradoÊ diÊ garantireÊ unÊ
successoÊd’ascoltiÊe,Êsoprattutto,ÊdiÊraccoltaÊ
pubblicitaria?Ê LaÊ RaiÊ vorràÊ assumersiÊ que-
stoÊ rischioÊ eÊ qualeÊ saràÊ l’offertaÊ sulÊ piattoÊ
dellaÊconcorrenza? 



“Vengo ankio!” 
Presentato in seminario il sussidio per gli oratori estivi 

 
di Salvatore Vinciguerra

“E quel giorno rimasero con Lui”, questa 
l’apertura del messaggio dell’Arcivescovo 
don Mimmo Battaglia alla presentazione 
delle attività degli oratori diocesani per 
questo nuovo anno. 
La presentazione del GrEstate 2024 è avve-
nuta lo scorso 13 aprile presso il Seminario 
arcivescovile di Napoli; qui, dopo un mo-
mento di registrazio-
ne di tutti i parteci-
panti e un piccolo 
rinfresco, ha avuto 
inizio l’incontro vero 
e proprio dove a tutti 
i responsabili e agli 
animatori dei gruppi 
giovanili della Dioce-
si di Napoli sono 
state fornite spiega-
zioni circa l’evento 
protagonista del pros-
simo oratorio estivo 
Questo è stato strut-
turato come un’espe-
rienza di tre settima-
ne in cui viene svi-
luppato un tema, che 
quest’anno prevede 
l’ausilio di tre storie 
distinte e non di un 
unico racconto suddi-
viso nelle tre settima-
ne; il tema scelto per 
quest’anno è il “Partecipare alla Vita”, ma a 
una vita vera, come dimostrano non solo le 
storie dei tre protagonisti di questo nuovo 
GrEstate; ma anche con le vicissitudini di 
tre brani biblici, quali la parabola del figlio 

prodigo, il racconto del profeta Giona e la 
parabola dei due figli. 
Terminato il momento esplicativo dell’ini-
ziativa, hanno avuto il via i laboratori: un 
momento in cui i responsabili delle diverse 
parrocchie si sono riuniti per fare tesoro 
delle esperienze vissute nei precedenti orato-
ri estivi, in un’ottica di condivisione e cre-

scita collettiva. 
Infine, dopo la pre-
sentazione della sigla 
e del ballo ufficiale, 
ha preso la parola 
l’Arcivescovo Batta-
glia, che riprendendo 
alcuni passi biblici, 
ha augurato a tutti di 
poter rendersi conto 
della presenza di 
Gesù nella vita di 
tutti i giorni e di ren-
derlo vivo attraverso 
i nostri gesti; così da 
non aver paura delle 
fragilità, delle fatiche 
o dei momenti in cui 
ci si smarrisce, per-
ché anche gli abissi 
del mare nascondono 
grandi meraviglie. 
Il messaggio si è poi 
concluso con l’augu-
rio dell’Arcivescovo 

di guardare nel mare della nostra vita per 
scoprire le meraviglie che lo abitano e di 
non aver paura di dire a gran voce “Vengo 
Ankio!”, così come recita lo slogan del GrE-
state. 

Terre Nuove - Pastorale Giovanile          5 

a cura di Emmanuel De Gregorio 
 

Cambiamenti 
in casa Roma 

 

InÊ seguitoÊ all’esoneroÊ diÊ JosèÊ Mourinho,Ê èÊ
statoÊselezionatoÊdallaÊdirigenzaÊcomeÊnuovoÊ
allenatoreÊ l’inespertoÊ DanieleÊ DeÊ Rossi,Ê
inespertoÊ inÊquantoÊprimaÊdiÊquestaÊchiama-
ta,Ê laÊ suaÊ unicaÊ esperienzaÊ daÊ allenatoreÊ èÊ
durataÊsoltantoÊpochiÊmesiÊallaÊSpal,ÊinÊSerieÊ
B,Ê terminataÊ conÊ unÊ esonero.Ê TuttaviaÊ sinÊ
dallaÊ primaÊ apparizione,Ê l’allenatoreÊ siÊ èÊ
rivelatoÊtutt’altroÊcheÊsprovveduto. 
SonoÊ29ÊinfattiÊiÊpuntiÊconquistatiÊinÊ13Êgior-
nateÊdiÊ campionato,ÊgliÊ stessiÊ conquistatiÊ daÊ
JosèÊ Mourinho,Ê maÊ inÊ 20Ê giornate,Ê alzandoÊ
notevolmenteÊlaÊmediaÊpunti,ÊpassataÊdaÊ1,45Ê
aÊ2,23ÊaÊpartita. 
SostanzialiÊ differenze,Ê inoltre,Ê siÊ notanoÊ dalÊ
puntoÊ diÊ vistaÊ delÊ gioco:Ê seÊ primaÊ laÊ RomaÊ
apparivaÊ privaÊ diÊ idee,Ê attuandoÊ unÊ giocoÊ
noiosoÊ eÊ pocoÊ offensivo,Ê oraÊ laÊ situazioneÊ èÊ
totalmenteÊcambiata,Ê laÊRomaÊhaÊunaÊnuovaÊ
identità. 
NumeroseÊsonoÊoraÊleÊsoluzioniÊoffensive,ÊedÊ
èÊnotevolmenteÊmigliorataÊ laÊcostruzioneÊdalÊ
basso,ÊcomeÊsiÊèÊvistoÊinÊpiùÊoccasioni.ÊAlcu-
niÊgiocatoriÊsonoÊ“rinati”,ÊaÊpartireÊdalÊcapi-
tanoÊLorenzoÊPellegrini,ÊilÊqualeÊinÊpreceden-
zaÊinÊtutteÊleÊcompetizioniÊavevaÊrealizzatoÊ3Ê
golÊ eÊ 2Ê assist,Ê maÊ ora,Ê sottoÊ laÊ gestioneÊ diÊ
“CapitanÊFuturo”ÊsiÊritrovaÊadÊaverÊrealizza-
toÊ9ÊgolÊeÊ5Êassist. 
SimboloÊdiÊquestaÊRomaÊèÊancheÊl’intramon-
tabileÊ StephanÊ ElÊ Shaarawy,Ê cheÊ aÊ 31Ê anniÊ
suonatiÊ siÊ sacrificaÊ siaÊ inÊ faseÊ difensiva,Ê
ma Ê cheÊalloÊ stessoÊ tempoÊspessoÊdàÊorigineÊ
alleÊ ripartenzeÊ dellaÊ squadraÊ capitolina,Ê
dimostrandoÊ cosìÊ diÊ essereÊ fondamentaleÊ inÊ
ambedueÊleÊfasi. 
IlÊ neo-allenatore,Ê inoltre,Ê haÊ condottoÊ laÊ
squadraÊ finoÊ alleÊ semifinaliÊ diÊ EuropaÊ Lea-
gue,Ê sconfiggendoÊ avversariÊ osticiÊ comeÊ
Feyenoord,ÊBrightonÊeÊsoprattuttoÊMilan,ÊmaÊ
oraÊarrivaÊlaÊsfidaÊpiùÊdifficileÊcontroÊiÊcam-
pioniÊdiÊGermaniaÊdelÊBayerÊLeverkusen. 
EmblematicaÊèÊstataÊpoiÊlaÊcorsaÊdelloÊscorsoÊ
giovedì,Ê inÊ occasioneÊ dellaÊ vittoriaÊ arrivataÊ
alÊ95’ÊcontroÊl’Udinese,ÊcheÊtrasmetteÊtuttaÊlaÊ
passioneÊeÊlaÊgrintaÊcheÊciÊmetteÊDaniele. 
CheÊdire,ÊquestaÊnuovaÊRomaÊfaÊbrecciaÊnelÊ
cuoreÊdiÊogniÊamanteÊdelÊcalcio. 

Creare casa 
 

di Mariafrancesca Gatti
 

Venerdì 19 aprile, presso la Basilica del 
Buon Consiglio a Capodimonte, si è svolta 
la Veglia vocazionale, il cui tema è stato 
“creare casa”, presieduta dall’arcivescovo 
Domenico Battaglia. L’obiettivo è stato 
quello di pregare per comprendere la voca-
zione a cui il Signore chiama, affinché 
ognuno possa adempiere a pieno al progetto 

pensato da Dio per tutti i suoi figli e accom-
pagnare con la preghiera comunitaria coloro 
che già sono in cammino. 
L’incontro è iniziato con dei canti di acco-
glienza animati dai giovani dell’équipe delle 
nuove forme di evangelizzazione. Poi è 
iniziato il momento di preghiera seguito 
dalla testimonianza di fra Massimiliano, 
della comunità dei Minori Rinnovati, per poi 
continuare con la riflessione di don Mimmo. 
Al termine della meditazione dell’arcivesco-
vo c’è stato un segno comunitario il cui 
scopo era proprio quello di creare casa tutti 
insieme, unendo piccoli mattoncini conse-
gnati a ciascuno all’ingresso. 
La preghiera è proseguita con l’adorazione 
eucaristica, durante la quale si è pregato per 
la vocazione personale, per i consacrati e in 
particolar modo per Pasquale, Luigi e Delio, 
giovani diaconi della diocesi di Napoli che 
domenica 21 sono stati ordinati sacerdoti. 
La Veglia, infine, si è conclusa con le parole 
del Santo Padre: «La missione comune a 
tutti noi cristiani è quella di testimoniare con 
gioia, in ogni situazione, con atteggiamenti e 
parole, ciò che sperimentiamo stando con 
Gesù e nella sua comunità che è la Chiesa». 



Emendamenti 

Laici  
e preti 

 
CircaÊ ilÊ documentoÊ «SpiritualitàÊ laicaleÊ eÊ
leadership»,Ê sulÊ ruoloÊ delÊ laicoÊ cristianoÊ
nellaÊvitaÊdellaÊChiesaÊeÊdellaÊsocietà,Êvengo-
noÊsuggeriteÊleÊseguentiÊmodificheÊprincipali:Ê
ilÊtitoloÊdelÊdocumentoÊinÊ“SpiritualitàÊlaicaleÊ
eÊcorresponsabilità”;ÊarricchireÊl’introduzio-
neÊconÊdettagliÊsull’identitàÊdelÊlaicoÊcristia-
no,Ê sottolineandoÊ comeÊ questaÊ siÊ costruiscaÊ
inÊ rispostaÊ alleÊ sfideÊ culturaliÊ eÊ storiche,Ê eÊ
presentandoÊ laÊ laicitàÊ cristianaÊ comeÊ unÊ
servizioÊ criticoÊ eÊ profeticoÊ all’internoÊ dellaÊ
storiaÊdelÊmondo;ÊimplementareÊunÊlaborato-
rioÊdiÊformazioneÊpermanenteÊperÊiÊlaici,ÊnonÊ
legatoÊ aÊ specificiÊ ministeri,Ê perÊ promuovereÊ
unÊ laicatoÊ consapevoleÊ eÊ maturoÊ cheÊ possaÊ
influenzareÊ positivamenteÊ laÊ società,Ê preser-
vandoÊ alÊ contempoÊ laÊ loroÊ identitàÊ daÊ unaÊ
possibileÊ clericalizzazione.Ê QuesteÊ proposteÊ
miranoÊaÊrafforzareÊlaÊformazioneÊdelÊlaicatoÊ
eÊdefinireÊchiaramenteÊilÊloroÊruoloÊeÊidentitàÊ
inÊunÊcontestoÊsocialeÊeÊecclesiastico. 
SulÊ documentoÊ «DateÊ voiÊ stessiÊ daÊ mangia-
re»,Ê relativoÊalÊ ruoloÊdeiÊpreti,Ê siÊ suggerisceÊ
unÊ soloÊ emendamento,Ê ovveroÊ istituireÊ unaÊ
sedeÊ decanaleÊ doveÊ iÊ sacerdotiÊ possonoÊ in-
contrarsiÊ perÊ varieÊ attivitàÊ comeÊ pregare,Ê
discutere,ÊaggiornarsiÊsugliÊstudi,Êorganizza-
reÊsostituzioniÊperÊleÊcelebrazioni,ÊeÊprender-
siÊmomentiÊdiÊriposo.ÊL’obiettivoÊèÊpromuove-
reÊ unaÊ maggioreÊ fraternitàÊ eÊ supportoÊ reci-
procoÊ traÊ iÊ presbiteriÊ secolariÊ eÊ religiosi,Ê
contribuendoÊaÊunaÊcondivisioneÊeÊcompren-
sioneÊ piùÊ esteseÊ all'internoÊ dellaÊ comunitàÊ
ecclesiastica.Ê 
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Il metodo è 
Celebrazione conclusiva in parrocchia   

 
di Doriano 

Dopo l’annuncio del 27 settembre 2021 e 
l’apertura avvenuta il 28 aprile 2022 in 
Piazza Garibaldi con il giuramento dei 
sinodali, il XXXI Sinodo della Chiesa di 
Napoli ha vissuto fino ad oggi 13 assem-
blee generali, durante le quali sono stati 
approvati 7 documenti, alcuni dei quali 
accompagnati da un Decreto adÊexperimen-
tumÊ firmato dal nostro Arcivescovo con le 
relative Norme attuative. 
«SegniÊdeiÊtempi»,Êche introduce il percor-
so sinodale della Chiesa di Napoli, focaliz-
zandosi su nove elementi chiave, conden-
sati in altrettanto verbi: ricominciare, par-
tecipare, tutelare, educare, dialogare, spe-
rare, comunicare, curare, accogliere; 
«ComunitàÊmissionariaÊ perÊ l’annuncioÊ delÊ
Vangelo»,Ê sulla catechesi, proponendo 
itinerari catecumenali e percorsi differen-
ziati;Ê «InÊ questoÊ tempo:Ê doveÊ eÊ conÊ chiÊ
camminiamo?»,Ê cheÊ presentaÊ un’analisiÊ
sociologicaÊdellaÊrealtàÊnapoletanaÊeÊdellaÊ
Diocesi;Ê «QualeÊ pastoraleÊ liturgicaÊ aÊ Na-
poli?»,Ê «VitaÊ consacrataÊ traÊ memoria,Ê
profeziaÊeÊsperanzaÊnellaÊDiocesiÊdiÊNapo-
li»,Ê «IlÊ DiaconatoÊ aÊ NapoliÊ traÊ servizioÊ eÊ
annuncio»,Ê «DonneÊ aÊ servizioÊ delÊ Vange-
lo»,Êi cui temi sono evidenti. 
Questi Documenti, anche se tra difficoltà e 
limiti, rappresentano un’importante occa-
sione per riflettere e agire in risposta alle 
sfide attuali e future della nostra comunità. 

Le proposte operative elaborate mirano a 
promuovere una maggiore inclusione, 
uguaglianza e partecipazione attiva all’in-
terno della Chiesa di Napoli, con l’obiet-
tivo di valorizzare le diversità e di affron-
tare le sfide sociali e spirituali con spe-
ranza e solidarietà. 
Questo cammino sinodale continua a deli-
neare nuove prospettive e azioni concreti 
per una Chiesa più aperta, accogliente e 
attenta alle necessità della comunità loca-
le, mantenendo al centro la missione 
evangelizzatrice e il servizio al prossimo. 
Tutto questo emerge con chiarezza nei 
quattro documenti – preti,Ê laici,Ê parroc-
chieÊ edÊ evangelizzazioneÊ -Ê da approvare 
nelle prossime assemblee sinodali, e che 
sono stati al centro del lavoro della fase 
decanale del Sinodo. 
Il lavoro decanale fin qui svolto è stato 
intenso e proficuo: si è partiti con l’effi-
cace rafforzamento del Consiglio Pastora-
le Decanale e dei Consigli Pastorali Par-
rocchiali, per poi passare alla costituzione 
di 11 piccoli gruppi di lavoro incaricati di 
elaborare le sintesi dei documenti sinodali 
approvati e da approvare, alla luce delle 
istanze del nostro territorio. Questo lavo-
ro ha portato alla stesura di un prezioso 
libretto, consegnato a tutte le comunità 
parrocchiali e religiose del Deanato, che 
racchiude il frutto della condivisione. 

Dal 14 al 20 aprile si è svolta la fase decanale 
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Emendamenti 

Parrocchia 
e missione 

 
CircaÊ ilÊ documentoÊ «ParrocchiaÊ eÊ territorio.Ê
UnaÊchiesaÊdiscepolaÊperÊlaÊmissione»ÊvengonoÊ
proposteÊ alcuneÊ modificheÊ mirateÊ aÊ migliorareÊ
laÊcollaborazioneÊeÊilÊcoordinamentoÊtraÊleÊpar-
rocchie.Ê SiÊ suggerisceÊ diÊ aggiungereÊ unÊ riferi-
mentoÊallaÊnecessitàÊdiÊunÊcambiamentoÊdiÊmen-
talitàÊtraÊiÊparroci,ÊriconoscendoÊcheÊilÊconcettoÊ
diÊ parrocchiaÊ comeÊ beneficioÊ personaleÊ delÊ
parrocoÊèÊsuperato.ÊSiÊraccomandaÊl’istituzioneÊ
diÊ unÊ gruppoÊ diÊ lavoroÊ inÊ ogniÊ decanatoÊ perÊ
esaminareÊeÊproporreÊmodalitàÊdiÊcoordinamen-
toÊoÊaccorpamentoÊpastorale. 
SiÊproponeÊdiÊconsiderareÊleÊdifferenzeÊterritorialiÊ
eÊ culturaliÊ traÊ ilÊ centroÊ storicoÊ eÊ leÊ periferieÊ diÊ
NapoliÊ eÊ traÊ iÊ variÊ comuniÊ dellaÊ DiocesiÊ nellaÊ
revisioneÊdelÊnumeroÊdelleÊparrocchie.ÊSiÊchiedeÊ
diÊistituireÊunÊfondoÊspecialeÊeÊunÊgruppoÊdiÊcoor-
dinamentoÊperÊ laÊ ristrutturazioneÊeÊ laÊmanuten-
zioneÊstraordinariaÊdelleÊchiese,ÊalÊfineÊdiÊgestireÊ
leÊnecessitàÊeÊpianificareÊinterventiÊappropriati. 
DueÊsuggerimentiÊperÊilÊdocumentoÊ«RischiamoÊ
ilÊcoraggio.ÊProspettiveÊperÊl’evangelizzazioneÊaÊ
Napoli»:Ê garantireÊ cheÊ inÊ ogniÊ comunitàÊ esistaÊ
un’équipeÊspecificatamenteÊdedicataÊallaÊpromo-
zioneÊdelÊprocessoÊdiÊevangelizzazioneÊeÊsottoli-
neareÊcheÊ laÊChiesaÊdeveÊaccogliereÊ tuttiÊsenzaÊ
distinzioneÊ oÊ discriminazione.Ê QuesteÊ aggiunteÊ
miranoÊaÊrafforzareÊlaÊcapacitàÊevangelizzatriceÊ
delleÊ comunitàÊ eÊ aÊ sottolineareÊ l’importanzaÊdiÊ
un'accoglienzaÊinclusivaÊall'internoÊdellaÊmissio-
neÊdellaÊChiesa.ÊDaÊricordareÊcheÊallaÊSegrete-
riaÊdiocesanaÊdelÊSinodoÊèÊstataÊinviataÊsuÊque-
stoÊ documentoÊ unaÊ notaÊ dellaÊ CommissioneÊ
decanaleÊperÊlaÊcatechesiÊeÊl’evangelizzazione. 

la fraternità 
con l’arcivescovo, don Mimmo Battaglia 
Vincenzo De Luca 

La Fase Decanale ha avuto inizio il 14 
aprile nella parrocchia dei Santi Cosma e 
Damiano con la celebrazione eucaristica 
presieduta dal Pro-Vicario generale mon-
signor Gennaro Matino, che ha sottoli-
neato la necessità e l’urgenza di assume-
re lo stile sinodale come percorso ordina-
rio nella vita della Chiesa. 
Le due assemblee decanali, tenutesi mar-
tedì 16 aprile nella parrocchia Sacri Cuo-
ri e giovedì 18 aprile nella parrocchia 
Cristo Re, alle quali hanno preso parte i 
membri dei Consigli pastorali delle par-
rocchie del Decanato, i partecipanti han-
no avuto l’opportunità di presentare e 
discutere i documenti da approvare, ap-
profondendo e condividere le proprie 
opinioni. 
Le proposte e gli emendamenti raccolti, 
integralmente trasmessi alla Segreteria 
diocesana del Sinodo, sono stati presen-
tati all’arcivescovo, don Mimmo Batta-
glia, che, sabato 20 aprile nella nostra 
Parrocchia, ha presieduto la celebrazione 
conclusiva della fase decanale del Sino-
do. 
Nell’omelia l’arcivescovo ha sottolineato 
alcuni punti chiave molto importanti per 
la vita e la missione della Chiesa. Secon-
do don Mimmo il metodoÊ èÊ laÊ fraternità,Ê
«non solo un ideale da aspirare ma un 
agire concreto attraverso il quale la Chie-

sa deve operare, dal momento che questo 
approccio fraterno implica un modo di 
vivere e lavorare insieme che supera le 
barriere tra clero e laici, promuovendo un 
senso di unità e collaborazione». 
Don Mimmo ha posto l’accento anche 
sulla comunione tra presbiteri allo scopo 
di «superare qualsiasi divisione clericale e 
incoraggiare una partecipazione più attiva 
e condivisa nella vita della Chiesa. Questa 
comunione è vista come cruciale per rin-
novare la Chiesa, rendendola più inclusiva 
e rappresentativa dell’intera comunità dei 
fedeli». 
Il fine ultimo di questi sforzi è il rinnovato 
annuncio del Vangelo: «questo implica 
riportare al centro del messaggio e dell’at-
tività della Chiesa - ha concluso l’arcive-
scovo - l’amore di Dio manifestato in Cri-
sto. Rinnovare l’annuncio del Vangelo 
significa farlo in modi che siano rilevanti 
e comprensibili per le persone oggi, con-
frontandosi con le reali esigenze e sfide 
che le comunità affrontano». 
La consegna di don Mimmo Battaglia 
alle comunità parrocchiali e religiose del 
Decanato sottolinea quindi l’esigenza e 
l’urgenza di un cammino di riforma e di 
rinnovamento per la Chiesa, puntando a 
una maggiore autenticità evangelica e a 
una testimonianza più efficace nel terri-
torio. 

del XXXI Sinodo della Chiesa di Napoli 



a cura di Lorenza Gatti 

Trasfigurazione 
 

La Trasfigurazione di Raf-
faello è un’opera realizzata 
nel 1518, poco prima che 
l’artista morisse. Una volta 
prelevata dalla sua bottega, fu 
collocata, perciò, sul suo letto 
di morte. Oggi è conservata 
presso la Pinacoteca Vaticana 
a Città del Vaticano. 
La tavola riunisce nel mede-
simo campo pittorico due 
racconti diversi: nella parte 
superiore trova spazio la 
trasfigurazione di Cristo, in 
quella inferiore la liberazione 
di un ragazzo indemoniato. 
La composizione del dipinto 

è creata secondo una geometria rigorosa, attribuendo ai 
due episodi lo stesso spazio, ma l’oscurità del monte sem-
bra suggerire un peso appena maggiore alla metà inferiore. 
La prima scena fa riferimento alla trasformazione che 
Gesù subì sul monte Tabor nella sua natura divina dinanzi 
a Pietro, Giacomo e Giovanni. Cristo è raffigurato splen-
dente, circondato da una nube luminosa che gli irradia il 
corpo e il volto, mentre ai suoi fianchi sono rappresentati 
Mosè ed Elia. I Vangeli narrano che, poi, scendendo dal 
monte, Gesù abbia guarito un ragazzo posseduto dal de-
monio. Nella metà inferiore, a sinistra si fronteggiano gli 
Apostoli, mentre a destra la famiglia del fanciullo.  
I due episodi sono ambientati all’alba: Cristo rappresenta 
un sole che splende al mattino donando una sensazione di 
calma e pacatezza. In basso, invece, vi è maggiore oscurità 
e il sentimento che traspare è la confusione, l’agitazione e 
il turbamento. 
Raffaello cura molto il linguaggio dei gesti, il colloquio tra 
gli sguardi e il trasparire dei sentimenti, in modo da esalta-
re tutte le emozioni di ogni singolo personaggio. 

a cura di Chiara Miele 

Mansaf 
Preparazione: 30 minuti 

Esecuzione: media 
 

Ingredienti: 
400 gr di riso basmati 
3 bustine di zafferano 

4 uova 
500 gr di yogurt magro naturale 

500 gr di carne di agnello 
4 carciofi - 1 cipolla 

300 gr di burro 
olio extra vergine di oliva 

1 mazzetto di coriandolo in foglie fresco 
100 gr di pinoli e mandorle 

 

Mettere a bagno il riso in acqua calda per 15 minuti, per 
consentirgli di perdere l’amido. Nel frattempo far rosolare la 
cipolla nell’olio e aggiungere la carne tagliata a pezzi. Dopo 
averla rosolata ricoprirla con 1/2 litro di acqua e una parte di 
coriandolo. Cuocere lentamente. 
A parte friggere nell’olio i carciofi a fettine. Amalgamare in 
una ciotola lo yogurt con le uova, versare il composto sulla 
carne e mescolare nello stesso verso sino a raggiungere l’e-
bollizione. Aggiungere anche i carciofi. Tostare nel burro le 
mandorle, i pinoli e il coriandolo rimasto. 
Dopo aver lessato il riso con sale e zafferano per circa 8 
minuti, disporlo nei piatti sopra uno strato di pane arabo. 
Disporre sul riso la carne di agnello e guarnire con mandorle 
e pinoli. Irrorare con la salsa di cottura della carne. 
 
Il mansaf è di origini sono beduine. Considerato il piatto 
conviviale per eccellenza emblema dell’ospitalità, per cele-
brare le occasioni e gli eventi più importanti nella vita di una 
famiglia o una comunità e, nel rispetto della più antica tradi-
zione araba, viene servito su un grande vassoio al centro del 
tavolo da cui tutti gli attingono utilizzando la mano destra. 
 
Ricetta tratta dal libro di Jඈൺඇ Rඎඇൽඈ “Shalom Salaam. Feste e ricette 
dal Medio Oriente”, edizioni Terra Santa 
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a cura di Tonia Pirozzi 

Ti regalai le ali per volare 
di Carmela Politi Cenere 
 

Il libro che vi propongo questo mese è TiÊregalaiÊleÊaliÊperÊ
volare di Carmela Politi Cenere. 
In questo momento storico così delicato, c’è un profondo 
bisogno di pace, di amore, sentimenti positivi, nonché di 
costruire un mondo libero, felice e senza odio.  
“L’amore è libera scelta, è commovente novità, è immagi-
nazione, è impegno propositivo di quotidiana conquista, è 
gioia di imprevista consapevolezza, è un ritrovarsi sempre 
sulla soglia per potersi scegliere ancora e apprestarsi 
all’incanto rispettoso dell’altro, dei suoi limiti, e nelle 
segrete esperienze. È ricchezza, dolcezza, racchiuse in un 
abbraccio di luce scintillante”. 
Si tratta di un romanzo d’amore, delicato, idilliaco e ro-
mantico, ricco di valori, insegnamenti e introspezioni che 
scrutano l’animo umano con un’attenta analisi delle cause 
ed effetti sui comportamenti, partendo da background 
familiari ed esperienze di vita. Il legame d’amore di due 
gabbiani, Guagliò e Bianchina, eleganti, innamorati e 
liberi, incipit del romanzo, s’intreccia con la forte, contra-
stante e viscerale passione di due giovani: Salvatore e 
Monia. 
Il romanzo è avvincente, coinvolgente e ricco di metafore, 
come ad esempio gli stessi gabbiani con il volo libero che 
con le loro ampie ali candide rappresentano la libertà, o il 
velo bianco, simbolo il mistero della vita “unÊquidÊscono-
sciuto…”, che compare più volte in questo meraviglioso 
libro che ci permette di evadere dalla realtà e proiettarci 
in un modo in cui la pace e l’amore sono le colonne por-
tanti. 

a cura di Imma Sabbarese 

Shirley: in corsa per la casa bianca 
di John Ridley, Stati Uniti d’America
 

Una storia vera, ricca di sfaccettature, alcune delle quali 
drammatiche, celebra una figura storica spesso trascurata, 
quella di Shirley Chisholm, la prima donna afroamericana 
eletta al Congresso degli Stati Uniti e determinata a diventa-
re presidente. 
Shirley:Ê InÊ corsaÊ perÊ laÊ CasaÊ BiancaÊ è un film diretto da 
John Ridley che brilla per la sua autenticità e per la capacità 
della protagonista interpretata da Regina King a portare sullo 
schermo la storia avvincente di una donna audace. 
Siamo nel 1972, Shirley è un’insegnante con pochi mezzi 
per una corsa alla presidenza, alle sue spalle ha solo un ri-
stretto gruppo di sostenitori, persino i suoi aiutanti sono 
semplici volontari, tuttavia la passione nei suoi discorsi, 
rivoluzionari per l’epoca, volti all’inclusione di tutte le mi-
noranze, riesce a raccogliere sempre più consensi, nonostan-
te il freddo sostegno da parte del marito Conrad (Michael 
Cherrie). 
Il mondo della politica, però, è pieno di zone d'’ombra, dove 
il tradimento è all’ordine del giorno e quelli che sembrano 
dei sostenitori sono pronti a voltare le spalle alla donna per 
un pugno di voti. Questa storia non è solo un ritratto biogra-
fic o, ma anche un’opportunità per educare e motivare il 
pubblico, illuminando la vita di una donna straordinaria che 
ha lottato per l’uguaglianza e la giustizia sociale. 
Il film è un omaggio commovente a una figura storica che 
merita di essere ricordata e l’opera in sé riesce a coniugare 
intrattenimento e impegno sociale in modo magistrale, of-
frendo al pubblico un’esperienza coinvolgente e memorabi-
le.  
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Il campo 
della legalità 

In piazza Mercato a Napoli, fino al prossimo 22 maggio, 
il primo torneo di calcio di strada “Masaniello” 

 
di Rosanna Borzillo 

È Fabio Maresca, arbitro internazionale di 
calcio a dare il primo calcio nel neo-
campetto smontabile di piazza Mercato. Si 
commuove lunedì 15 aprile all’inizio delle 
prime due partite disputate e lo dice ai ragaz-
zi in campo: «il valore di giocare in strada 
mi riporta alla mia infanzia quando gioca-
vo  per strada e penso che sia bello conserva-
re la stessa emozione di giocare a pallone tra 
i palazzi». 
«Ma - prosegue Maresca - l’emozione più 
forte è quella di ascoltare l’inno della Cham-
pions League con il sottofondo della bandie-
ra della pace: non mi era mai capitato». Il 
plauso va ai ragazzi di Asso.gio.ca. 
(l’associazione di volontariato promotrice 
dell’evento) che hanno simbolicamente dato 
via al torneo srotolando sul campetto smon-
tabile (un tappeto in polipropilene di 800 mq 
prodotto in Svezia ed acquistato da una so-
cietà torinese) una grande bandiera colorata. 
Durante la settimana si sono succeduti in 
campo, (nel primo torneo di calcio di strada 
che durerà fino al 22 maggio e che prende il 
nome da “Masaniello”, l’eroe di piazza Mer-
cato), gli alunni dell’Istituto Comprensivo 
Statale “Campo del Moricino”; negli orari 
pomeridiani dalle ore 18,00 alle ore 22,00, i 
giovani dai 18 ai 35 anni. 
«Destinatari del torneo sono sempre ragazzi 
che vivono in condizioni di povertà - spiega 
Gianfranco Wurzburger, presidente di As-
so.gio.ca. - in situazioni familiari in cui sono 
fortemente compromesse le funzioni educati-
ve genitoriali e che sono aiutati nella crescita 
e nella formazione». 
Asso.gio.ca., da oltre venticinque anni, cerca 
di essere in città, accanto ai minori a rischio 
per prevenire illegalità e criminalità giovani-
le: «Pensiamo che giocare per strada possa 
essere il modo migliore per far comprendere 

che si vince solo giocando in squadra: nella 
vita come nello sport. - prosegue Wurzburger 
- Negli anni scorsi piazza Mercato è diventata 
“terra di nessuno” con tornei di calcio 
“spontanei” e senza alcun rispetto delle rego-
le: da qui nasce la nostra idea: dare regole là 
dove mancano». 
A benedire l’inizio delle partite è il referente 
della pastorale dello Sport della diocesi di 
Napoli don Rosario Accardo, il quale ha af-
fermato: «Con questo campetto abbiamo 
vinto tutti: voi ragazzi, il quartiere, la città 
tutta». 
L’evento, è nato d’intesa con l’Ufficio di 
pastorale giovanile dell’Arcidiocesi di Napo-
li, “l’Altra Napoli” e “Noi oratori Napoli”, e 
ha ottenuto il patrocinio del Comune di Na-
poli, del Coni Campania e della Seconda 
Municipalità. 
«Lo scopo dell’iniziativa - ha spiegato don 
Federico Battaglia, direttore dell’ufficio di 
Pastorale giovanile dell’arcidiocesi di Napoli 
e presidente di “Noi oratori Napoli” - è 
“occupare” la piazza con lo sport che è feno-
meno di aggregazione sociale, capace di con-
trastare e superare ogni forma di esclusione e 
presupposto essenziale per crescere e rag-
giungere insieme gli obiettivi». 
«Una meravigliosa occasione nella piazza 
che torna a vivere e adesso - secondo Antonio 
Lucidi de “L’Altra Napoli” - vedrà nell’impe-
gno sportivo dei più giovani un primo passo 
perché ritorni ad essere il cuore pulsante del 
territorio». 
Presenti, oltre ai soggetti coinvolti, l’asses-
sore alla Legalità della Regione Campania 
Mario Morcone, l’assessore allo Sport del 
Comune di Napoli Emanuela Ferrante, la 
consigliera regionale Roberta Gaeta, il presi-
dente della Seconda Municipalità Roberto 
Marino. 

 

Dostoevskij 
 

a cura di Fabiola Giannoccoli 

InÊunaÊdelleÊsueÊultimeÊeÊpiùÊrecentiÊome-
lieÊpadreÊDorianoÊhaÊricordatoÊunaÊmera-
vigliosaÊ operaÊ delÊ grandeÊ scrittoreÊ russoÊ
Dostoevskij,Ê “IÊ fratelliÊ Karamazov”,Ê unÊ
romanzoÊ cheÊhaÊ fortementeÊ influenzatoÊ laÊ
visioneÊ delÊ mondoÊ diÊ donÊ Doriano,Ê inÊ
quantoÊrappresentaÊdavveroÊunoÊdeiÊpuntiÊ
cardiniÊ dellaÊ letteraturaÊ maÊ ancheÊ unÊ
grandeÊtestoÊdiÊumanitàÊeÊdiÊsperanza. 
PerÊ questoÊ numeroÊ nonÊ parleremoÊ dellaÊ
vitaÊ delÊ grandeÊ scrittoreÊ russoÊ comeÊ no-
stroÊ solito,ÊmaÊ viÊ proponiamoÊ unÊ piccoloÊ
estratto,ÊtraÊiÊpiùÊbelliÊdelÊlibro,ÊperÊinvo-
gliarviÊ allaÊ letturaÊ diÊ questoÊ fantasticoÊ
capolavoro. 
«SappiateÊ cheÊ nonÊ c’èÊ nullaÊ diÊ piùÊ subli-
me,Ê diÊ piùÊ forte,Ê diÊ piùÊ salutareÊ eÊ diÊ piùÊ
utileÊperÊtuttaÊlaÊvita,ÊdiÊunÊbuonÊricordoÊeÊ
soprattuttoÊ diÊ unÊ ricordoÊ dell’infanzia,Ê
dellaÊcasaÊpaterna.ÊViÊparlanoÊmoltoÊdellaÊ
vostraÊ educazione,Ê maÊ qualcheÊ meravi-
glioso,ÊsacroÊricordoÊcheÊavreteÊconserva-
toÊ dellaÊ vostraÊ infanzia,Ê potràÊ essereÊ perÊ
voiÊ laÊ miglioreÊ delleÊ educazioni.Ê SeÊ unÊ
uomoÊportaÊ conÊ séÊmoltiÊdiÊquestiÊ ricordiÊ
nellaÊvita,ÊegliÊsaràÊalÊsicuroÊfinoÊallaÊfineÊ
deiÊ suoiÊgiorni.ÊEÊancheÊseÊdovesseÊ rima-
nereÊunÊsoloÊbuonÊricordoÊnelÊnostroÊcuo-
re,ÊancheÊquelloÊpotrebbeÊservireÊunÊgior-
noÊperÊlaÊnostraÊsalvezza». 
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Intitolate 
due vie 

nel quartiere  
Alla vittima innocente di camorra 

Gianluca Cimminiello 
e alla stella del calcio 

Vittorio Cosimo Nocera 
 

di Ilaria Vinciguerra 
 

Quest’annoÊSecondiglianoÊonoreràÊunaÊvitti-
maÊ innocenteÊ diÊ camorraÊ eÊ unÊ calciatoreÊ
decedutoÊaÊseguitoÊdiÊunaÊmalattia. 
GianlucaÊ Cimminiello,Ê vittimaÊ innocenteÊ diÊ
camorra,ÊuccisoÊilÊ2ÊfebbraioÊ2010ÊdopoÊaverÊ
reagitoÊadÊun’aggressione,ÊalcuniÊemissariÊdiÊ
unÊclanÊsiÊpresentaronoÊdaÊluiÊperÊdargliÊunaÊ
lezione,Ê maÊ luiÊ nonÊ siÊ feceÊ intimorireÊ eÊ liÊ
miseÊinÊfuga,ÊpochiÊgiorniÊdopoÊfuÊucciso.ÊGliÊ
èÊ stataÊ dedicataÊ unaÊ stradaÊ delÊ quartiereÊ
Secondigliano,Ê laÊ IVÊ traversaÊ corsoÊ Italia,Ê
neiÊ pressiÊ diÊ LargoÊ GaetanoÊ Errico.Ê AllaÊ
cerimoniaÊ diÊ intitolazioneÊ eranoÊ presentiÊ laÊ
vicesindacaÊ conÊ delegaÊ allaÊ toponomasticaÊ
LauraÊLietoÊeÊiÊfamiliariÊdiÊCimminiello. 
VittorioÊ CosimoÊ Nocera,Ê invece,Ê exÊ centra-
vantiÊdelÊFoggia,ÊconÊlaÊmagliaÊrossoneraÊhaÊ
segnatoÊ101ÊgolÊ inÊdieciÊcampionati.ÊÈÊstatoÊ
perÊ anniÊ unoÊ deiÊ giocatoriÊ piùÊ amatiÊ daiÊ
tifosiÊ diÊ tuttaÊ laÊ Capitanata,Ê riuscendoÊ aÊ
vestireÊancheÊlaÊmagliaÊdellaÊNazionale.Ê 
AllaÊ morte,Ê avvenutaÊ nelÊ 2012Ê dopoÊ unaÊ
lungaÊ malattia,Ê l’alloraÊ presidenteÊ dellaÊ
ProvinciaÊdiÊFoggia,ÊAntonioÊPepe,Êcommen-
tò:Ê“SeÊneÊvaÊunÊuomoÊeÊunÊcalciatoreÊd’altriÊ
tempi.ÊUnaÊveraÊeÊpropriaÊbandieraÊdelÊcal-
cioÊ eÊ delÊ Foggia,Ê esempioÊ diÊ attaccamentoÊ
allaÊmagliaÊeÊallaÊcittàÊnonostanteÊfosseÊnatoÊ
lontanoÊ dalÊ capoluogoÊ dauno.Ê NonÊ soloÊ unÊ
grandeÊattaccanteÊmaÊancheÊunÊgrandeÊmae-
stroÊdiÊcalcioÊeÊdiÊvitaÊperÊtuttiÊcoloroÊiÊqualiÊ
hannoÊpotutoÊavereÊ laÊ fortunaÊdiÊconoscerloÊ
eÊ diÊ formarsiÊ nellaÊ suaÊ scuolaÊ calcio.Ê UnÊ
esempioÊ perÊ unoÊ sportÊ cheÊ oggiÊ haÊ sicura-
menteÊ persoÊ queiÊ valoriÊ genuiniÊ diÊ unaÊ vol-
ta”. 
AÊmetàÊmaggioÊaÊSecondiglianoÊ saràÊ intito-
lataÊunaÊstradaÊalÊcalciatoreÊVittorioÊCosimoÊ
Nocera,Ê perÊ iÊ suoiÊ meritiÊ sportiviÊ eÊ laÊ suaÊ
correttezza,Ê riconosciutaÊ siaÊ nelÊ clubÊ rosso-
neroÊcheÊdagliÊavversariÊeÊdalÊquartiereÊdoveÊ
esordìÊsuÊunÊterrenoÊdiÊgioco. 

Il “Leonardo Bianchi” 
terra di nessuno 

Trent’anni di progetti irrealizzati 
per l’ex ospedale psichiatrico 

 
di Tonia Pirozzi

Nei manicomi si veniva rinchiusi perché 
ritenuti pericolosi per sé o per gli altri, per-
ché si dava pubblico scandalo, perché impro-
duttivi, poveri, affetti da dipendenze, perché 
malati di epilessia. 
A mettere l’accento sui metodi e le logiche 
manicomiali fu Franco Basaglia, che il 16 
novembre 1961 arriva a Gorizia come nuovo 
direttore dell’ospedale psichiatrico provin-
ciale, dopo un’esperienza come docente 
all’Università di Padova. Promuovendo un 
innovativo metodo di cura e ascolto che so-
steneva il rispetto della persona umana, po-
neva al centro l’individuo e non la malattia, e 
metteva tra parentesi la diagnosi, restituendo 
valore e dignità alla storia del singolo, Basa-
glia dà il via a un cammino rivoluzionario. 
Lo psichiatra sostiene che gli aspetti sociali 
siano essenziali per definire la malattia men-
tale, alla cui origine ci sarebbero delle cause 
biologiche non ancora conosciute. Basaglia 
restituisce ai ‘malati’ le vesti di esseri umani. 
Quando Basaglia muore il 29 agosto 1980, la 
180 è legge. La recente morte della psichiatra 
Barbara Capovani, avvenuta per mano di 
uomo affetto da un disturbo mentale, ha riac-
ceso il dibattito a un pugno di giorni dall’an-
niversario della 180. Si è passati «da una 
psichiatria asilare e privata ambulatoriale, a 
una psichiatria territoriale dei pubblici servi-
zi». 
L’ex ospedale psichiatrico Leonardo Bianchi 
ha vissuto in uno stato di abbandono lungo 
circa 30 anni. Negli anni 2000 la legge con-
cepita da Franco Basaglia abolì i manicomi e 
tutti gli inquilini della struttura furono sfolla-

ti in case famiglie, persone che avevano 
perso la loro identità per essere etichettati 
dalla propria patologia psichica. Successi-
vamente allo sfollamento dei pazienti ini-
ziarono a nascere le prime ipotesi di trasfor-
mazione ma tutte stroncarono sul nascere, 
fatta eccezione di una. 
Un progetto fu in grado di mettere d’accor-
do università, Regione, Comune di Napoli e 
Asl Napoli 1. Il progetto in questione pre-
vedeva la demolizione di alcuni padiglioni 
dell’ex ospedale psichiatrico sostituendoli 
con edifici idonei ad ospitare cliniche, sale 
operatorie, ambulatori e laboratori. Nel 
centro storico sarebbero rimasti gli istituti 
biologici nei quali non è prevista la presen-
za di pazienti. 
Questo progetto prevedeva costi molto 
elevati che però sarebbero stati coperti dal 
settore privato. Ciò che non fu precisato nel 
bando da parte dell’università è che alla 
quota erogata dal privato andava aggiunta 
quella resa disponibile dalle istituzioni 
pubbliche. 
Dunque il progetto fu interrotto. Ad oggi il 
Leonardo Bianchi è proprietà della Asl di 
Napoli1 che lo ebbe in eredità 29 anni fa. 
Numerose sono le aree ancora sconfinate 
sono stati ristrutturate solo due palazzine ed 
il salone. 
Il direttore della Asl Napoli 1, Ciro Verdo-
liva, ci dice che è in programma la costru-
zione di un ospedale di comunità. Ci auspi-
chiamo che la struttura Leonardo Bianchi 
riesca di nuovo ad avere vita attraverso 
progetti e proposte. 
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cura di Imma Sabbarese 

Incidente 
Carabinieri 

nel 
salernitano 

LaÊnotteÊ traÊ ilÊ6ÊedÊ ilÊ7ÊaprileÊscorsiÊresteràÊ
impressaÊ nellaÊ memoriaÊ diÊ molti,Ê perchéÊ
segnataÊdaÊunÊ tragicoÊincidenteÊstradaleÊcheÊ
haÊ portatoÊ allaÊ perditaÊ diÊ dueÊ giovaniÊ
carabinieriÊ pugliesi,Ê gettandoÊ nelÊ luttoÊ leÊ
comunitàÊ diÊ ManfredoniaÊ eÊ MontesanoÊ
Salentino. 
FrancescoÊPastore,Ê25Êanni,ÊdiÊManfredonia,Ê
eÊFrancescoÊFerraro,Ê27Êanni,ÊdiÊMontesanoÊ
Salentino,Ê entrambiÊ inÊ servizioÊ pressoÊ laÊ
stazioneÊ diÊ CampagnaÊ (Sa),Ê hannoÊ persoÊ laÊ
vitaÊ inÊ unÊ incidenteÊ lungoÊ laÊ stradaÊ stataleÊ
19,Ê nelÊ Salernitano.Ê CoinvoltiÊ inÊ unaÊ
collisioneÊcheÊhaÊcoinvoltoÊtreÊveicoli,ÊilÊloroÊ
destinoÊ èÊ statoÊ tragicamenteÊ segnatoÊ
dall'impattoÊ conÊ unaÊ RangerÊ RoverÊ guidataÊ
daÊ NancyÊ Liliano,Ê 31Ê anni,Ê ancheÊ leiÊ dellaÊ
zona. 
L’incidenteÊhaÊ lasciatoÊ feritoÊancheÊunÊ terzoÊ
carabiniereÊ presenteÊ nellaÊ vetturaÊ edÊ uccisoÊ
ilÊguidatoreÊdelÊ terzoÊveicolo,ÊunÊpensionatoÊ
diÊ 75Ê anni,Ê mortoÊ dopoÊ unaÊ settimanaÊ diÊ
agoniaÊinÊospedale.ÊMaÊciòÊcheÊrendeÊquestaÊ
tragediaÊ ancoraÊ piùÊ dolorosaÊ èÊ laÊ scopertaÊ
cheÊ laÊ conducenteÊ responsabileÊ dell’in-
cidente,ÊNancyÊLiliano,ÊèÊrisultataÊpositivaÊaiÊ
testÊtossicologiciÊperÊalcolÊeÊcocaina. 
QuestoÊ dettaglioÊ nonÊ puòÊ essereÊ ignorato:Ê
l’usoÊ diÊ drogheÊ eÊ alcoolÊ allaÊ guidaÊ èÊ unÊ
crimineÊgraveÊcheÊmetteÊaÊrepentaglioÊlaÊvitaÊ
degliÊ altriÊ eÊ nonÊ puòÊ essereÊ tollerato.Ê LaÊ
donnaÊ nonÊ èÊ estraneaÊ allaÊ giustizia,Ê avendoÊ
avutoÊ precedentiÊ perÊ ilÊ trafficoÊ diÊ droga.Ê IlÊ
suoÊ coinvolgimentoÊ inÊ attivitàÊ criminaliÊ
passateÊsollevaÊulterioriÊinterrogativiÊsulÊsuoÊ
comportamentoÊeÊsullaÊsuaÊresponsabilitàÊnelÊ
causareÊquestaÊtragedia. 
IlÊpresidenteÊdellaÊPuglia,ÊMicheleÊEmiliano,Ê
haÊ espressoÊ ilÊ cordoglioÊ dell’interaÊ regioneÊ
perÊ laÊperditaÊdiÊquestiÊdueÊgiovaniÊeroiÊcheÊ
hannoÊsacrificatoÊ leÊloroÊviteÊperÊproteggereÊ
gliÊ altri.Ê LaÊ loroÊ morteÊ èÊ unaÊ feritaÊ nelÊ
tessutoÊ dellaÊ societàÊ pugliese,Ê unÊ tristeÊ
ricordoÊ dellaÊ fragilitàÊ dellaÊ vitaÊ eÊ
dell'importanzaÊdiÊagireÊconÊresponsabilitàÊeÊ
rispettoÊperÊgliÊaltri. 
MentreÊ leÊ famiglieÊ diÊ FrancescoÊ PastoreÊ eÊ
FrancescoÊFerraroÊaffrontanoÊilÊloroÊdolore,Ê
laÊ speranzaÊèÊcheÊgiustiziaÊ siaÊ fattaÊeÊcheÊ leÊ
loroÊ animeÊ possanoÊ riposareÊ inÊ paceÊ eÊ laÊ
comunitàÊ siÊ unisceÊ nelÊ sostegnoÊ reciprocoÊ eÊ
nellaÊ memoriaÊ diÊ dueÊ viteÊ spezzateÊ troppoÊ
presto. 

L’ascensore 
al Monte Echia 

di Lorenza Gatti

Finalmente, dopo 20 anni di lunga attesa, a 
Napoli è stata inaugurata l’ascensore a Mon-
te Echia che collega Santa Lucia a Chiata-
monte. L’obiettivo del Comune è stato quello 
di progettare un nuovo posto di attrazione 
turistica con una vista mozzafiato dall’alto di 
Pizzofalcone dando vita ad una nuova rina-
scita turistica in questo punto della città. 
Il Comune ha investito 2,5 milioni di euro 
nei lavori degli ultimi cinque anni, superando 
le difficoltà che avevano portato alla sospen-
sione del progetto nel 2005. L’8 aprile c’è 
stato il taglio del nastro, mentre dal 9 è entra-
ta ufficialmente in funzione. 
La nuova struttura è composta da due ascenso-
ri molto ampie, capaci di trasportare 36 perso-
ne contemporaneamente fino a 60m di altezza 
per poter raggiungere il belvedere; sono, inol-
tre, dotati di un sistema di sicurezza ben at-
trezzato, infatti l’impianto presenta una serie 
di porte antipanico con diverse uscite di sicu-
rezza realizzate all’altezza dei pannelli colorati 
che permettono di spostarsi sulle scale. Inoltre, 
gli ascensori sono forniti di porte che consen-
tono di passare da un elevatore all’altro in 
caso di fermo di uno dei due. Per potervi acce-
dere, invece, è necessario acquistare un bi-
glietto Anm dal costo di 1,30€. 

L’ascensore di Monte Echia costituisce uno 
straordinario strumento turistico, grazie anche 
alla famosa fiction Rai “I bastardi di Pizzofal-
cone”, la quale avendo riscosso un enorme 
successo, contribuirà ad attirare immense 
folle presso il belvedere. Il sito, inoltre, ha un 
valore storico eccezionale essendo il luogo di 
fondazione della Città da cui sono ben visibili 
i ruderi della Villa di Licinio Lucullo.  
Questa nuova costruzione rappresenta solo 
l’inizio di un progetto più grande che preve-
de una riqualificazione immensa compren-
dente la sezione militare dell’Archivio di 
Stato, le rampe di accesso dal Chiatamone, la 
resa panoramica del percorso di arrivo da Via 
Egiziaca e la ristrutturazione di Villa Ebe di 
Lamont Young. Quest’ultima, in particolar 
modo, merita maggiore attenzione poiché, 
abbandonata da troppi anni, è vittima di oc-
cupanti abusivi, incendi e crolli interni. Il 
consigliere comunale Nino Simeone ha, per-
ciò, lanciato un appello al ministro della 
Cultura Gennaro Sangiuliano affinché inter-
venga per salvaguardare questo pezzo di 
patrimonio culturale. 

Maggio è alle porte! Con l’arrivo del bel 
tempo e delle belle giornate, arriva anche la 
nuova edizione del Maggio dei Monumenti. 
Un’iniziativa del ministero della Cultura 
che tenta di sensibilizzare in tutta Italia i 
cittadini all’amore ed al rispetto per l’arte e 
per i meravigliosi luoghi di rilievo culturale 
che caratterizzano il nostro bel Paese. 
Tema di quest’anno “Le acque di Napoli”, 
che animerà sul territorio cittadino, dal 3 
maggio al 2 giugno, varie performance e 
spettacoli. Non solo monumenti aperti, ma 
anche concerti, opere teatrali, spettacoli di 
danza, incontri di letture, proiezioni cine-
matografiche e cinque percorsi culturali 
diversi da poter assaporare nell’intera città. 
Il tutto ovviamente in chiave partenopea, 
senza rinunciare al tocco di napoletanità che 
ci caratterizza. 
La maggior parte delle mostre, palazzi e 
chiese che aprono le loro porte durante 
questo periodo propongono l’ingresso gra-
tuito. I luoghi che sono stati restaurati sa-
ranno di nuovo aperti, e i luoghi culturali 
mostreranno i loro oggetti più preziosi. 
Ogni edizione si distingue grazie a determi-
nate tematiche, infatti le iniziative sono 
tradizionalmente dedicate ad un tipico ca-

rattere storico che ha avuto importanza nella 
vita di Napoli. Nel corso di un mese di 
eventi si potranno scoprire alcune delle 
figure più importanti della storia di Napoli. 
Di seguito alcune delle iniziative più impor-
tanti: Palazzo Serra di Cassano, non distante 
da Piazza del Plebiscito, aprirà le porte a 
Mario Martone, per una versione inedita 
delle Operette Morali di Leopardi, mentre il 
Teatro San Carlo ospiterà Roberto Vecchio-
ni, cultore di canzone popolare e poesia. 
Al Pan, invece, sarà affidato il compito di 
ricordare “Il teatro di ricerca a Napoli fra gli 
anni Settanta e Novanta” con la fotografia di 
Cesare Accetta. In merito alla Festa del li-
bro, la seconda edizione troverà posto nella 
Napoli sotterranea e nel Chiostro di San 
Paolo Maggiore. Per i più modaioli, in oltre 
cento indirizzi della città, il buon bere italia-
no si mescolerà al design, all’arte e all’anti-
quariato: da Chiaia al centro antico un eclet-
tico itinerario proporrà aperitivi in negozi, 
tra finger food, dj set e nuove collezioni. 
Appuntamento a Napoli, quindi, per un 
maggio stratosferico. 

Maggio d’arte 
a Napoli 
di Fabiola Giannoccoli



 

1. Chi era il giovane pastore di Betlemme che 
venne consacrato re dal profeta Samuele? 

2. Chi venne acclamato a Gerusalemme con le 
parole: “Osanna al Figlio di Davide!”? 

3. Con quale festa i cristiani ricordano 
lÕingresso Solenne a Gerusalemme? 

4. Qual è il significato del nome Emmanuele? 
5. Nelle acque di quale fiume Gesù viene 

battezzato da Giovanni il Battista? 
6. Per quanti giorni Gesù, dopo il Battesimo nel 

Giordano , si ritirò nel deserto dove venne 
tentato dal maligno? 

7. Da quale profeta erano state pronunciate le 
parole che Gesù lesse nella sinagoga di 
Nazareth? 

8. A quale figura Gesù accostò se stesso per 
indicare lÕamore con cui accudisce chi gli è 
stato affidato? 

9. Il tempo quaresimale inizia con un rito 
particolare, quale? 

10. La parola “Quaresima” indica un periodo 
dellÕanno liturgico che dura... 

 
 

Soluzioni 
numero precedente 

 
 

1. Bibbia - 2. Libri - 3. Genesi - 4. 46 
5. I primi cinque libri della Bibbia 

6. 26 - 7. 4 
8. Matteo, Marco, Luca e Giovanni 

9. Nuovo Testamento - 10. Saul 
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